

Conferenza svoltasi presso l’aula magna dell’UTS “ARDUINO”
Venerdì, 5 dicembre 2003

VALUTARE E VALORIZZARE L’ALLIEVO DISABILE

nella scuola superiore

Valutare       = esprimere un giudizio; prendere in considerazione

Valorizzare = consentire a una persona di esprimere completamente le proprie capacità e qualità.

CONDIZIONI :

1) Creare una relazione positiva  tra allievo e docente, far sentire                 all’allievo che “ è bello stare a scuola”, che “ il suo bene ci sta a cuore” e che vogliamo valorizzarlo.

2)  Fare leva sulle potenzialità  per favorire non solo l’apprendimento, ma la crescita della persona.

I documenti di rito, PEI e PDF, sono infatti diventati:
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Costruire un    PERCORSO FORMATIVO INDIVIDUALIZZATO
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                                                                     attraverso


                                                                      Con la mediazione


                                                                       diventano


                                                                  

Docenti curricolari e di sostegno INSIEME costruiscono le UNITA’ DIDATTICHE delle diverse discipline, l’insegnante di sostegno “media” i contenuti ed utilizza metodologie e strumenti adatti all’allievo.

UNITA’ DIDATTICA

Obiettivi

Contenuti

Tempi (molto flessibili)

 Metodi, strategie e strumenti

 Prerequisiti/capacità richiesti – esistenti

 Valutazione ( che deve essere pensata e definita sin dalla prima fase)

La Valorizzazione passa attraverso la definizione e l’analisi di tutti i punti dell’unita’ didattica individualizzata.

FONTI NORMATIVE:

· L.n. 104/ 92 art 16, commi 1-2-3                 


· D. Lgs n. 297/94 (T.U.) art 318                    

· O.M. 90/2001 art.13

e art.15

Valutazione scuola secondaria 2°grado

                 O.M. 90/2001 art.11

Valutazione scuola media 1°grado
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Gazzetta Ufficiale del 17 febbraio 1992, n. 39 S.O. n. 30

 

 

Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate.

 

 

 

Articolo 16 

-

 Valutazione del rendimento e prove d'esame

 

 

 

 

1. 

Nella valutazione degli alunni handicappati da parte degli insegnanti è indicato, sulla 

base del piano educativo individualizzato, per quali discipline siano stati 

adottati 

particolari criteri didattici

, quali attività integrative e di sostegno siano state

 svolte, anche 

in

 sostituzione parziale dei contenuti programmatici di alcune discipline.

 

2. Nella scuola dell'obbligo sono predisposte, sulla base degli elementi conoscitivi di cui 

al comma 1, prove d'esame corrispondenti agli insegnamenti impartiti e ido

nee a valutare 

il progresso dell'allievo in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento 

iniziali.

 

3. Nell'ambito della scuola secondaria di secondo grado, per gli alunni handicappati sono 

consentite

 prove equipollenti e tempi più lunghi

 

pe

r l'effettuazione delle prove scritte o 

grafiche

 e la presenza di assistenti per l'autonomia e la comunicazione.

 

4. Gli alunni handicappati sostengono le prove finalizzate alla valutazione del rendimento 

scolastico o allo svolgimento di esami anche univers

itari con l'uso degli ausili loro 

necessari.

 

5. Il trattamento individualizzato previsto dal comma 4 in favore degli alunni handicappati 

è consentito per il superamento degli esami universitari, previa intesa col docente della 

materia e, occorrendo, con il

 consiglio di facoltà, sentito eventualmente il consiglio 

dipartimentale.
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Decreto legislativo 16.04.1994 , n. 297 

 

(S.O. n. 79 G.U. n. 115 del 19 maggio 1994)

 

 

Approvazione del Testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative 

alle scuole di ogni ordine e grado.

 

 

PARTE II Ordinamento scolast

ico 

-

 TITOLO VII Norme comuni 

-

 CAPO IV Alunni in particolari 

condizioni 

-

 SEZIONE I Alunni handicappati 

-

 PARAGRAFO I Diritto all'educazione, all'istruzione 

e alla integrazione dell'alunno handicappato

 

Articolo 318

 

-

 Valutazione del rendimento e prove d'e

same

 

Testo in vigore dal 30.06.1994 

 

 

1. Nella valutazione degli alunni handicappati da parte dei docenti è indicato, sulla base 

del piano educativo individualizzato, per quali discipline siano stati adottati particolari criteri 

didattici, quali attività

 integrative e di sostegno siano state svolte,

 anche in sostituzione 

parziale dei contenuti programmatici di alcune discipline.

 

2. Nella scuola dell'obbligo sono predisposte, sulla base degli elementi conoscitivi di cui al 

comma 1, prove d'esame corrispond

enti agli insegnamenti impartiti e idonee a valutare il 

progresso dell'allievo in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali.

 

3. Nell'ambito della scuola secondaria superiore, per gli alunni handicappati sono 

consentite prove equ

ipollenti e tempi più lunghi per l'effettuazione delle prove scritte o 

grafiche e la presenza di assistenti per l'autonomia e la comunicazione.

 

4. Gli alunni handicappati sostengono le prove finalizzate alla valutazione del rendimento 

scolastico, comprese 

quelle di esame, con l'uso degli ausili loro necessari.

 

 

 


Art. 15 ( O.M.90/2001)
Valutazione degli alunni in situazione di handicap
1. Nei confronti degli alunni con minorazioni fisiche e sensoriali non si procede, di norma, ad alcuna valutazione differenziata; è consentito, tuttavia, l'uso di particolari strumenti didattici appositamente individuati dai docenti, al fine di accertare il livello di apprendimento non evidenziabile attraverso un colloquio o prove scritte tradizionali. 

2. Per gli alunni in situazione di handicap psichico la valutazione, per il suo carattere formativo ed educativo e per l'azione di stimolo che esercita nei confronti dell'allievo, deve comunque aver luogo. Il Consiglio di classe, in sede di valutazione periodica e finale, sulla scorta del Piano Educativo Individualizzato a suo tempo predisposto con la partecipazione dei genitori nei modi e nei tempi previsti dalla C. M. 258/83, esamina gli elementi di giudizio forniti da ciascun insegnante sui livelli di apprendimento raggiunti, anche attraverso l’attività di integrazione e di sostegno, verifica i risultati complessivi rispetto agli obiettivi prefissati dal Piano Educativo Individualizzato. 

3. Ove il Consiglio di classe riscontri che l'allievo abbia raggiunto un livello di preparazione conforme agli obiettivi didattici previsti dai programmi ministeriali o, comunque, ad essi globalmente corrispondenti, decide in conformità dei precedenti artt.12 e 13. 

4. Qualora, al fine di assicurare il diritto allo studio ad alunni in situazione di handicap psichico e, eccezionalmente, fisico e sensoriale, il piano educativo individualizzato sia diversificato in funzione di obiettivi didattici e formativi non riconducibili ai programmi ministeriali, il Consiglio di classe, fermo restando l'obbligo della relazione di cui al paragrafo 8 della Circolare ministeriale n. 262 del 22 settembre 1988, valuta i risultati dell'apprendimento, con l'attribuzione di voti relativi unicamente allo svolgimento del citato piano educativo individualizzato e non ai programmi ministeriali. Tali voti hanno, pertanto, valore legale solo ai fini della prosecuzione degli studi per il perseguimento degli obiettivi del piano educativo individualizzato. I predetti alunni possono, di conseguenza, essere ammessi alla frequenza dell'anno successivo o dichiarati ripetenti anche per tre volte in forza del disposto di cui all’art.316 del D.Lvo 16.4.1994, n.297. In calce alla pagella degli alunni medesimi, deve essere apposta l’annotazione secondo la quale la votazione è riferita al P.E.I e non ai programmi ministeriali ed è adottata ai sensi dell'art.14 della presente Ordinanza. Gli alunni valutati in modo differenziato come sopra possono partecipare agli esami di qualifica professionale e di licenza di maestro d'arte, svolgendo prove differenziate, omogenee al percorso svolto, finalizzate all'attestazione delle competenze e delle abilità acquisite. Tale attestazione può costituire, in particolare quando il piano educativo personalizzato preveda esperienze di orientamento, di tirocinio, di stage, di inserimento lavorativo, un credito formativo spendibile nella frequenza di corsi di formazione professionale nell'ambito delle intese con le Regioni e gli Enti locali. In caso di ripetenza, il Consiglio di classe riduce ulteriormente gli obiettivi didattici del piano educativo individualizzato. Non può, comunque, essere preclusa ad un alunno in situazione di handicap fisico, psichico o sensoriale, anche se abbia sostenuto gli esami di qualifica o di licenza di maestro d’arte, conseguendo l’attestato di cui sopra, l’iscrizione e la frequenza anche per la terza volta alla stessa classe. Qualora durante il successivo anno scolastico vengano accertati livelli di apprendimento corrispondenti agli obiettivi previsti dai programmi ministeriali, il Consiglio di classe delibera in conformità dei precedenti artt 12 e 13,senza necessità di prove di idoneità relative alle discipline dell’anno o degli anni precedenti, tenuto conto che il Consiglio medesimo possiede già tutti gli elementi di valutazione. Gli alunni in situazione di handicap che svolgono piani educativi individualizzati differenziati, in possesso dell’attestato di credito formativo, possono iscriversi e frequentare, nel quadro dei principi generali stabiliti dall’art.312 e seguenti del D.Lvo n.297/1994, le classi successive, sulla base di un progetto – che può prevedere anche percorsi integrati di istruzione e formazione professionale, con la conseguente acquisizione del relativo credito formativo in attuazione del diritto allo studio costituzionalmente garantito. Per gli alunni medesimi, che al termine della frequenza dell’ultimo anno di corso, essendo in possesso di crediti formativi, possono sostenere l’esame di Stato sulla base di prove differenziate coerenti con il percorso svolto e finalizzate solo al rilascio dell’attestazione di cui all’art.13 del Regolamento, si fa rinvio a quanto previsto dall’art.17, comma 4, dell’O.M. n.29/2001. 

5. Qualora un Consiglio di classe intenda adottare la valutazione differenziata di cui sopra, deve darne immediata notizia alla famiglia fissandole un termine per manifestare un formale assenso, in mancanza del quale la modalità valutativa proposta si intende accettata. In caso di diniego espresso, l’alunno non può essere considerato in situazione di handicap ai soli fini della valutazione, che viene effettuata ai sensi dei precedenti artt.12 e 13. 

6. Per gli alunni che seguono un Piano educativo Individualizzato differenziato, ai voti riportati nello scrutinio finale e ai punteggi assegnati in esito agli esami si aggiunge, nelle certificazioni rilasciate, l’indicazione che la votazione è riferita al P.E.I e non ai programmi ministeriali. 

7. Trovano applicazione, in quanto connessi con il momento della valutazione, le disposizioni contenute nelle circolari n.163 del 16 giugno 1983 e n.262 del 22 settembre 1988, paragrafi n.6) svolgimento dei programmi, n.7 prove scritte, grafiche, scrittografiche, orali e pratiche e n.8) valutazione. 

8. Al fine di facilitare lo svolgimento delle prove equipollenti previste dall’art.318 del D.Lvo 16.4.1994, n.297, i Consigli di classe presentano alle Commissioni d’esame un'apposita relazione, nella quale, oltre a indicare i criteri e le attività previste al comma precedente, danno indicazioni concrete sia per l'assistenza alla persona e alle prove d'esame sia sulle modalità di svolgimento di prove equipollenti, sulla base dell'esperienza condotta a scuola durante il percorso formativo. Per l’esame di Stato conclusivo dei corsi, tale relazione fa parte integrante del documento del Consiglio di classe del 15 maggio, come precisato dall’art.17, comma 1, dell’O.M. n.29/2001. 

9. I tempi più lunghi nell'effettuazione delle prove scritte e grafiche, previsti dal terzo comma dell’art.318 del D.Lvo n.297/1994, riguardano le ore destinate normalmente alle prove ma non possono comportare di norma un maggior numero di giorni rispetto a quello stabilito dal calendario degli esami. 

10. I docenti di sostegno, a norma dell’art.315, comma quinto, del D.Lvo n.297/1994, fanno parte del Consiglio di classe e partecipano, pertanto, a pieno titolo alle operazioni di valutazione, con diritto di voto per tutti gli alunni della classe. 

11. Le scuole, per la valutazione degli alunni in situazione di handicap, possono avvalersi della consulenza dei gruppi di lavoro provinciali per l’integrazione scolastica, ai sensi dell’art.317, terzo comma, del D.Lgs. 297/94 

Art.16
Pubblicazione degli scrutini
1. A norma dell’art.2 dell’ordinanza ministeriale n.134/2000 relativa al calendario scolastico, gli scrutini sono pubblicati entro i termini stabiliti dal dirigente scolastico, sentito il collegio dei docenti. 

2. In caso di esito negativo degli scrutini e degli esami, all’albo dell’Istituto l’indicazione dei voti è sostituita con il riferimento al risultato negativo riportato ("non ammesso alla classe successiva", "non qualificato", "non licenziato"). 

3. Per gli alunni che seguono un Piano educativo individualizzato differenziato, ai voti riportati nello scrutinio finale e ai punteggi assegnati in esito agli esami si aggiunge, nelle certificazioni rilasciate, l’indicazione che la votazione è riferita al P.E.I. e non ai programmi ministeriali. 

4. Le istituzioni scolastiche, nella loro autonomia di valutazione, definiscono idonee modalità di comunicazione preventiva alle famiglie dell’esito negativo degli scrutini e degli esami, esclusi quelli conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore

	DIREZIONE GENERALE PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI 
UFF. I
Nota 8 luglio 2002
Prot. n. 12701

Oggetto: Pubblicazione degli esiti degli scrutini e degli esami per gli alunni in situazione di handicap
In relazione a quesiti posti in ordine alla pubblicazione degli esiti degli scrutini e degli esami relativamente agli alunni in situazione di handicap, si fa presente che l'O.M. 21 maggio 2001, n.90 - concernente lo svolgimento degli scrutini e degli esami nelle scuole statali e non statali - valida anche per il corrente anno scolastico, stabilisce, all'art.15, comma 6 e all'art.16, comma 3, che "per gli alunni che seguono un Piano educativo individualizzato differenziato, ai voti riportati nello scrutinio finale e ai punteggi assegnati in esito agli esami si aggiunge, nelle certificazioni rilasciate, l'indicazione che la votazione è riferita al P.E.I. e non ai programmi ministeriali."

Si chiarisce, pertanto, che la precisazione richiesta dalla citata norma va inserita solamente nelle certificazioni rilasciate agli interessati e non nei tabelloni affissi all'albo dell'Istituto.

IL DIRETTORE GENERALE
Silvio Criscuoli


U. D. Economia Aziendale  Classe 5 contabile 
IL PERSONALE
Costruzione di una U. D. per un allievo con psicosi, che però, segue la programmazione della classe secondo gli obiettivi (minimi) globalmente corrispondenti al programma ministeriale (art 13 O.M. 90/2001).

OBIETTIVI E CONTENUTI

· sapere cos’è la busta paga e come è composta

· conoscere e calcolare i vari elementi della retribuzione

· saper utilizzare le tabelle per il calcolo dell’Irpef, delle detrazioni, degli assegni del nucleo familiare

· conoscere i concetti di contributi, di detrazione, di imposta lorda e netta

· saper registrare in contabilità le fasi del pagamento delle retribuzioni ai dipendenti.

CAPACITA’ DELL’ALLIEVO

· Ha buone abilità di calcolo

· Conosce l’uso della contabilità anche se a volte confonde i nomi dei conti da usare

· Sa leggere ed utilizzare tabelle anche complesse

· Si orienta abbastanza bene nello studio di argomenti molto strutturati e schematici (uso di domande stimolo), ha invece difficoltà nel presentare argomenti discorsivi (se non viene guidato)

TEMPI

· Estremamente flessibili, anche perché lo studio a casa è quasi assente, pertanto si lavora molto in classe (anche in piccoli gruppi).

· Tempi più lunghi nelle verifiche (se necessario)

METODI E STRUMENTI E STRATEGIE

· Si parte dal vissuto quotidiano, anche con esempi pratici e domande stimolo

· Si presentano esercizi calibrati su difficoltà crescenti

· Gli esercizi sono strutturati in modo da avere già i riferimenti ai nomi dei conti da usare (l’allievo li confonde)

· Gli esercizi sono impostati con domande guida (almeno inizialmente)

· Si tende ad usare sempre la stessa codifica nel dare le consegne

· Il libro di testo viene utilizzato per la lettura di tabelle o per l’analisi di schemi, mentre le parti più discorsive sono schematizzate e semplificate dalla docente di sostegno (i testi utilizzano un linguaggio tecnico troppo complesso, che richiede decodifiche e semplificazioni spesso utili a tutta la classe)

	
	
	VERIFICA DI ECONOMIA AZIENDALE
	

	
	
	
	5M
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sulla base dei seguenti dati:
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Minimo salariale
	647,64
	euro
	
	
	
	
	
	

	indennità di contingenza
	751,06
	"
	
	
	
	
	
	

	scatti di anzianità
	44,62
	"
	
	
	
	
	
	

	superminimo individuale
	36,15
	"
	
	
	
	
	
	

	straordinario
	42,76
	"
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 I contributi previdenziali del lavoratore sono il 9,19% della retribuzione lorda
	
	

	La deduzione del reddito non tassabile è
	
	
	
	
	
	

	Il nucleo familiare è composto da 4 persone e il reddito riferimento è di 19789,00
	
	

	Carichi familiari: coniuge (moglie non lavora), 2 figli di cui uno con meno di 3 anni
	
	

	I contributi a carico dell'azienda sono 503,47
	
	
	
	
	
	

	Tutti i pagamenti vengono fatti con la banca
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1)Compilare la busta paga di ottobre sul modello presentato
	
	
	
	

	2) fare le registrazioni in partita doppia
	
	
	
	
	
	

	3) fare i mastrini:
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Pers.c/retribuzioni
	
	Enti previdenziali
	 
	
	
	

	
	 
	
	
	 
	
	
	
	

	
	 
	
	
	 
	
	
	
	

	
	 
	
	
	 
	
	
	
	

	
	 
	
	
	 
	
	
	
	

	
	 
	
	
	 
	
	
	
	

	
	 
	
	
	 
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	Busta paga ottobre
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Minimo salariale
	 
	 
	
	
	
	
	

	indennità di contingenza
	 
	 
	
	
	
	
	

	scatti di anzianità
	 
	 
	
	
	
	
	

	superminimo individuale
	 
	 
	
	
	
	
	

	straordinari
	 
	 
	
	
	
	
	

	Retribuzione lorda
	 
	 
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	
	
	
	
	

	Ritenute previdenziali
	 
	 
	
	
	
	
	

	Deduzione
	 
	 
	
	
	
	
	

	Imponibile fiscale
	 
	 
	
	
	
	
	

	Imposta lorda
	 
	 
	
	
	
	
	

	detrazioni dall'imposta
	 
	 
	
	
	
	
	

	Imposta netta
	 
	 
	
	
	
	
	

	addizionale comunale
	 
	 
	
	
	
	
	

	Assegno nucleo familiare
	 
	 
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	
	
	
	
	

	Totale stipendio netto
	 
	 
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	RICORDA!!:
	
	
	
	
	
	
	

	Retribuzione lorda in p.d. si chiama SALARI E STPENDI
	
	
	
	

	 Ritenute previdenziali in p.d. si chiama ENTI PREVIDENZIALI
	
	
	

	Imposta netta in p.d. si chiama ERARIO C/RITENUTE
	
	
	
	

	Addizionale comunale in p.d. si chiama ENTI LOCALI C/RITENUTE
	
	
	

	Assegno nucleo familiare in p.d. si chiama ENTI PREVIDENZIALI
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


U.D. Economia Aziendale

Classe 5 contabile 

IL PERSONALE
Costruzione di una U.D. per un allievo con difficoltà specifiche di apprendimento, che segue una programmazione diversificata in funzione di obiettivi didattici e formativi non riconducibili al programma ministeriale (art 15,comma 2 – 4 O.M. 90/2001).

OBIETTIVI E CONTENUTI

· sapere la contabilità dei debiti,  dei crediti, dei costi e dei ricavi (sa cosa sono)

· conoscere i vari elementi della retribuzione

· sapere la contabilità del personale, collegandola ai debiti, crediti, costi e ricavi 

· conoscere i concetti di contributi e di imposte 

· saper rispondere a domande brevi relative ad argomenti relativi al personale (es: il contratto di formazione lavoro)

CAPACITA’ DELL’ALLIEVO

· Conosce l’uso della contabilità di semplici conti, anche se a volte confonde i nomi da usare

· Si orienta abbastanza bene nello studio di argomenti  teorici presentati anche in modo discorsivo, ma con un linguaggio semplificato (uso di domande stimolo), se guidata, sa esporre concetti non complessi.

· Ha difficoltà di calcolo (sa usare la calcolatrice), non sa interpretare e usare tabelle.

· Rispetta le scadenze delle consegne 

TEMPI

· Flessibili, e nonostante provi a studiare individualmente a casa si lavora molto in classe (anche in piccoli gruppi), spesso con la guida del docente .

· Tempi più lunghi nelle verifiche (se necessario)

METODI E STRUMENTI E STRATEGIE

· Si parte dal vissuto quotidiano, anche con esempi pratici e domande stimolo

· Si presentano esercizi calibrati su difficoltà crescenti

· Gli esercizi sono strutturati in modo da avere già i riferimenti ai nomi dei conti da usare (l’allieva li confonde e non li ricorda)

· Gli esercizi sono impostati con domande guida 

· Si tende ad usare sempre la stessa codifica nel dare le consegne

Il libro di testo non  viene  utilizzato molto poco, per la lettura di semplici schemi e  parti discorsive; in genere il docente di sostegno prepara semplici testi da commentare insieme all’allieva.

	
	
	
	VERIFICA DI ECONOMIA AZIENDALE
	
	

	
	
	
	
	5M
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 1) Rispondi con una X alle seguenti domande:
	(=come registro in p.d.?)
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	DARE
	AVERE
	
	
	
	

	Nasce un CREDITO 
	
	
	
	
	
	

	Incasso un CREDITO
	
	
	
	
	
	

	Nasce un 
	  DEBITO 
	
	
	
	
	
	

	Pago un DEBITO 
	
	
	
	
	
	

	Sorge un COSTO 
	
	
	
	
	
	

	Sorge un RICAVO 
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2) Registra in p.d. i seguenti conti:
	
	
	
	
	

	Retribuzione lorda (=salari e stipendi) è un COSTO di 1522,23 euro
	
	

	Assegno nucleo familiare (=Enti previdenziali) è un CREDITO di 158,04 euro
	
	

	Le riten. previdenz. del lavoratore (=Enti previd..),sono un DEBITOdel 9,19% della retrib.Lorda 
	

	Le ritenute fiscali (=Erario c/ritenute) sono un DEBITO di 114,66 euro
	
	
	

	L'imposta locale (=Enti localic/riten.) è un DEBITO di 10,00 euro
	
	
	

	Le ritenute previdenziali dell'azienda (=Oneri sociali) sono un COSTO e sono di 503,47 euro
	

	Tutti i pagamenti avvengono con il c/c bancario (=Banca c/c) e sono un DEBITO
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3) Fai i seguenti mastrini:
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	Pers.c/retribuzioni
	
	Enti previdenziali
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4) A quale ente previdenziale lavoratore e azienda versano i contributi? 
	

	Che cosa eroga (=paga) questo ente previdenziale?
	
	
	

	5)Il contratto di formazione:
	
	
	
	
	
	

	A quali lavoratori è rivolto? Quanto dura al massimo? 
	
	
	

	Qual è il vantaggio dell'azienda? Perché si usa?
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


U.D. Economia Aziendale

Classe 5 contabile 

IL PERSONALE
Costruzione di una U.D. per un allievo con ritardo mentale grave e difficoltà specifiche di apprendimento, che segue una programmazione diversificata in funzione di obiettivi didattici e formativi non riconducibili al programma ministeriale (art 15,comma 2 – 4 O.M. 90/2001). Nonostante lo studente segua un percorso estremamente differenziato rispetto alla classe, si cerca il più possibile, di trovare punti di raccordo con gli argomenti illustrati ai compagni.  

OBIETTIVI E CONTENUTI

· conoscere la relazione lavoro - retribuzione

· sapere in modo semplificato cos’è la retribuzione (è formata dal denaro) 

· conoscere in modo molto semplice il ruolo delle banche 

· saper rispondere a semplici domande relative agli argomenti illustrati, saper fare semplici esercizi di calcolo 

CAPACITA’ DELL’ALLIEVO

· Conosce i l concetto di denaro (che chiama soldi), ma non sa utilizzarlo autonomamente 

· Se guidato, risponde a semplici domande stimolo con risposte molto brevi anche di una sola parola.

· Sa fare semplici addizioni e sottrazioni, con lentezza usa la calcolatrice anche per moltiplicazione e divisione

·  Non sempre rispetta le scadenze delle consegne e il lavoro a casa è assente.

TEMPI

· Flessibili e lunghi: è sempre necessario riprendere gli argomenti presentati la lezione precedente per stimolare la memorizzazione dei concetti, che è ancora molto faticosa.

· Tempi più lunghi nelle verifiche (se necessario)

METODI E STRUMENTI E STRATEGIE

· Si parte dal vissuto quotidiano, anche con esempi pratici e domande stimolo: l’uso del dialogo è fondamentale

· Si presentano  semplici esercizi calibrati su difficoltà crescenti

· Gli esercizi sono impostati con domande guida 

· Si tende ad usare sempre la stessa codifica nel dare le consegne, riprendendo quella usata per presentare l’argomento;in genere il docente di sostegno prepara semplici testi da commentare insieme all’allievo
















ECONOMIA AZIENDALE

Verifica

Classe 5

L’allievo insieme all’insegnante ha gia compilato tabelle simili.

COMPLETA la Tabella sapendo che le uscite in tutto sono 900 euro. Quanto è il risparmio? 

	ENTRATE
	USCITE
	USCITE in soldi

	Stipendio per 20 giorni di lavoro = 1000 euro
	Vestiiti


	

	
	Cibo
	

	
	Riscaldamento
	

	
	Luce
	

	
	Gas
	


U.D. STORIA

Classe 4 Turistica 
L’Europa nel 1600
Costruzione di una U.D. per un allievo sordo profondo, che segue la programmazione della classe secondo gli obiettivi (minimi) globalmente corrispondenti al programma ministeriale (art 13 O.M. 90/2001).

OBIETTIVI E CONTENUTI

· Conoscere la divisione dell’Europa nel 1600

· conoscere le cause della crisi dell’Europa

· saper esprimere con semplici frasi il concetto di assolutismo monarchico

· conoscere alcuni semplici termini socio - economici

· saper rispondere con frasi semplici a domande aperte

· saper ricavare i concetti chiave da un testo strutturato e decodificato

· acquisizione di nuovi termini

· Conoscere i numeri romani

· Ricavare (da testi scritti e decodificati o da immagini anche filmiche) informazioni relative a personaggi, fatti, tempi e luoghi

CAPACITA’ DELL’ALLIEVO

· Ha discrete abilità logiche e, se guidato, individua la relazione causa - effetto

· E’ in grado di comprendere argomenti anche complessi se illustrati con termini semplici e concreti, ma dimentica se non c’è  un rinforzo costante 

· Si orienta abbastanza bene nello studio (se guidato da domande) di argomenti molto strutturati e schematici, non è in grado, invece, di argomentare e rispondere per iscritto  su tematiche discorsive ( es: spiega, parla di….)

· Con l’ausilio di domande guida, è in grado di produrre brevi testi oggettivi, mentre non è in grado di elaborare e proporre soluzioni nuove (perchè manca la capacità espressiva “autonoma”) 

· Ha un vocabolario molto limitato e conosce, in modo non approfondito, la lingua dei segni

TEMPI

· Estremamente flessibili, anche perché lo studio a casa è possibile solo con la presenza di un educatore, pertanto lavora molto in classe (anche in piccoli gruppi).

· Tempi più lunghi nelle verifiche (se necessario)

METODI  STRUMENTI E STRATEGIE

· Si parte dal vissuto quotidiano, anche con esempi pratici e domande stimolo

· Nel caso specifico, si costruisce l’asse del tempo per chiarire il momento storico di cui si parla anche rispetto al nostro periodo

· Si ricorre molto a strumenti iconografici (figure, schemi…) e nel caso specifico, si è visto il film “VATEL”, dopo una spiegazione introduttiva dil docenti di sostegno e curricolare

· Le domande sono strutturate con termini “guida” ritrovabili nel testo decodificato precedentemente dal docente e si usano frasi semplici che si ritrovano nel testo  studiato  

· Nelle verifiche si alternano semplici domande aperte, esercizi di completamento e domande a risposta chiusa 

· Si tende ad usare sempre la stessa codifica nel dare le consegne

· Il libro di testo viene utilizzato per la lettura di tabelle o per l’analisi di schemi, mentre le parti più discorsive sono schematizzate e semplificate dal docente di sostegno (i testi utilizzano un linguaggio troppo complesso, che richiede decodifiche e semplificazioni spesso utili a tutta la classe).

Storia: IL SEICENTO (1600 – XVII° secolo)

All’inizio del 1600 l’Europa era in una profonda crisi dovuta a molte cause :

· Gravi malattie (come la peste) che uccidono molte persone (=calo demografico = della popolazione);

· Diminuisce la produzione dell’agricoltura

· Le manifatture (= fabbriche) producono meno

· I commerci (=acquisti e vendite) di merci diminuiscono.

A metà del 1600 solo le nazioni con manifatture  floride (=che lavorano molto, producono e vendono molti beni), e hanno una ricca agricoltura diventano potenti.

L’Europa si divide in due blocchi :

1) L’EUROPA MEDITERRANEA (Spagna e Italia) E CENTRO ORIENTALE dove le manifatture e l’agricoltura erano in forte crisi

2) L’EUROPA DEL NORD dove troviamo Inghilterra e Olanda con manifatture e agricoltura ben funzionanti

La Francia è la nazione più forte d’Europa

In Europa  ci sono due modelli di Stato :
a) Monarchia (=c’è un re,= un sovrano) con Parlamento (es:Inghilterra) e il potere è diviso tra re e Parlamento

b) Monarchia assoluta con un re che comanda su tutto (=ha  tutto il potere), (es: Francia).

ASSOLUTISMO = potere tutto del re, il sovrano comanda tutto il paese e tutte le persone; il re governa da solo
In Francia nella seconda metà del 1600= dal 1650 in avanti   c’è l’assolutismo con il re LUIGI XIV (=14°) chiamato “RE SOLE”.

Il re Luigi XIV si circonda di borghesi (= commercianti=venditori) e di ricchi nobili (=marchesi, baroni…), ma i nobili sono i nemici del sovrano e il sovrano li vuole schiacciare e fare diventare poveri. Le persone che circondano il re sono la corte del re, sono persone che vivono nel massimo lusso (= ricchezza), con vestiti bellissimi, senza lavorare… 

Il re Sole fa costruire un grandissimo palazzo (=reggia) chiamato VERSAILLES lontano da Parigi circa 50 Km.

Nella reggia di Versailles sono accolti (= vivono) tanti nobili, molto lontano dalle loro ricchezze, così poco alla volta diventano sempre più poveri e meno potenti.

I ministri della borghesia, durante il regno del “re Sole” volevano aumentare le esportazioni (=vendite di prodotti verso paesi stranieri) e ridurre le importazioni (=acquisto di prodotti dall’estero). Nel 1600 l’economia francese era basata soprattutto sull’agricoltura.

Nel film “Vatel”, ambientato in un bellissimo palazzo, un principe riceve come ospite il re Luigi XIV e il personaggio “Vatel” è il “maestro dei piaceri”, cioè la persona che prepara la festa con balli, giochi, spettacoli, cene e pranzi.

I NUMERI ROMANI:

	numeri

arabi
	numeri romani

	1
	I

	2
	II

	3
	III

	4
	IV

	5
	V

	6
	VI

	7
	VII

	8
	VIII

	9
	IX

	10
	X

	11
	XI

	12
	XII

	13
	XIII

	14
	XIV

	15
	XV

	16
	XVI

	17
	XVII

	18
	XVIII

	19
	XIX

	20
	XX

	21
	XXII


Per esempio:

5



V

6 = 5 + 1


VI

4 = 5 –1


IV

7 = 5 + 2


VII

11 = 10 + 1


XI

20 = 10 + 10


XX

21 = 20 + 1


XX

I SECOLI
	secolo
	significa
	e va dall’anno
	all’anno
	si dice anche

	I secolo
	1° secolo
	1
	100
	

	II secolo
	2° secolo
	101
	200
	

	III secolo
	3° secolo
	201
	300
	

	IV secolo
	4° secolo
	301
	400
	

	Vsecolo
	5° secolo
	401
	500
	

	VI secolo
	6° secolo
	501
	600
	

	VII secolo
	7° secolo
	601
	700
	

	VIII secolo
	8° secolo
	701
	800
	

	IX secolo
	9° secolo
	801
	900
	

	X secolo
	10° secolo
	901
	1000
	

	XI secolo
	11° secolo
	1001
	1100
	

	XII secolo
	12° secolo
	1101
	1200
	

	XIII secolo
	13° secolo
	1201
	1300
	

	XIV secolo
	14° secolo
	1301
	1400
	Trecento

	XV secolo
	15° secolo
	1401
	1500
	Quattrocento

	XVI secolo
	16° secolo
	1501
	1600
	Cinquecento

	XVII secolo
	17° secolo
	1601
	1700
	Seicento

	XVIII secolo
	18° secolo
	1701
	1800
	Settecento

	XIX secolo
	19° secolo
	1801
	1900
	Ottocento

	XX secolo
	20° secolo
	1901
	2000
	Novecento

	XXI secolo
	21° secolo
	2001
	2100
	Duemila


Per esempio:

· ora noi siamo nell’anno 2003 e quindi siamo nel XXI (21°) secolo.

· Il 1700 è il XVIII (18°) secolo.

· Il 1600 è il XVII (17°) secolo.

VERIFICA DI STORIA

Argomento: l’assolutismo monarchico alla corte di Luigi XIV

RISPONDI ALLE SEGUENTI DOMANDE:

1) Chi è Vatel?

2) Come viene anche chiamato il re Luigi XIV?

     3)Da cosa è formata la Corte di Luigi XIV?

4)Che cosa vuol dire Assolutismo?

    5) In Francia Luigi XIV vuole governare da solo?

    6) Quali sono i principali nemici del re?

    7) Che cosa fa costruire il re Sole?

   8) Che cosa sono le esportazioni? (scegli la risposta corretta)

a) Vendite di nostri prodotti verso nazioni straniere (=diverse)

b) Acquisti di prodotti dall’estero

  9) Che cosa cercano di fare i ministri durante il regno di Luigi XIV? (scegli la risposta corretta)

A) Aumentare le esportazioni e ridurre le importazioni

B)        “           le importazioni e    “      le esportazioni

C)         “           importazioni ed esportazioni

  10) Su cosa era basata l’economia francese?

  11) Fai esempi di borghesi

  12) Che cosa sono le manifatture?

  13) Che cosa vuol dire “calo demografico”?    

U.D. STORIA

Classe 4 Turistica 
La Francia nel 1600
Costruzione di una U.D. per un allievo con difficoltà  di apprendimento, che segue una programmazione diversificata in funzione di obiettivi didattici e formativi non riconducibili al programma ministeriale (art 15,comma 2 – 4 O.M. 90/2001). Nonostante lo studente segua un percorso differenziato rispetto alla classe, si cerca il più possibile, di trovare punti di raccordo con gli argomenti illustrati ai compagni.  

OBIETTIVI E CONTENUTI

· Ricavare da un testo iconografico o filmico semplici informazioni relative a personaggi, fatti, tempi e luoghi (con l’aiuto del docente)

· Individuare informazioni dal racconto di una esperienza

· Collegare situazioni e persone

· Collegare le immagini all’ambiente a cui appartengono

· Conoscere la stratificazione sociale e il modo di vivere del popolo francese sotto il regno di Luigi XIV (in modo molto semplice ed essenziale)

· Conoscere, anche con parole semplici, il concetto di monarchia e sapere alcune monarchie in Europa oggi 

· Con domande guida, trasporre quanto visto nel film (es: modo di vivere, stratificazione sociale…) ai giorni nostri

CAPACITA’ DELL’ALLIEVO

· Ha una sufficiente capacità di osservazione se è guidato dal docente

· La capacità attentiva va sempre sollecitata e richiede un rinforzo costante dei concetti acquisiti

· La costruzione della frase è quasi assente, in genere usa una o due parole per rispondere a semplici domande

· Comprende semplici testi anche con l’ausilio di immagini e sa rispondere, se preparato, a semplici domande sui contenuti presentati

· La memoria è a breve termine

TEMPI

· Estremamente flessibili, anche perché lo studio a casa è assente, pertanto si lavora molto in classe (anche in piccoli gruppi).

· Tempi più lunghi nelle verifiche 

METODI E STRUMENTI E STRATEGIE

· Si parte dalla visione del film e dopo una spiegazione della trama, si guida la visione con domande stimolo e  frasi per stimolare l’osservazione

· Nel caso specifico, si costruisce l’asse del tempo per chiarire il momento storico di cui si parla anche rispetto al nostro periodo

· Si ricorre molto a strumenti iconografici (figure, schemi, immagini) 

· Si utilizza molto il dialogo.

La FRANCIA con il Re Luigi 14°

Dopo aver spiegato con l’asse del tempo  quale periodo storico stiamo studiando si guida la visione del film”VATEL” con domande relative ad alcuni aspetti molto facili da comprendere.

Dalla sintesi delle domande effettuate  e dalle risposte date dallo studente si elabora un semplice testo per facilitare la memorizzazione dei concetti emersi e  sul quale, in seguito, effettuare una verifica.

Il testo viene prima scritto a mano, insieme al docente e poi trascritto dallo studente al pc. 

Il film “Vatel” è stato girato in un bellissimo palazzo in Francia, il palazzo ha molti saloni per feste, giardini e fontane.

Il padrone del palazzo è un nobile ed  ha invitato il re di Francia Luigi 14° per fare una grande festa in suo onore. Vatel è la persona che prepara la festa, con balli, giochi, cene ecc.

Gli ospiti invitati nel palazzo sono i nobili, cioè  le persone ricche della Francia di allora: hanno dei bellissimi vestiti, si divertono con balli, cene e giochi

         I nobili, in quel periodo, vivevano nella massima ricchezza e con molte         comodità.

In Francia ai tempi del Re Luigi 14° (nel 1600) c’erano però anche molti poveri, che non avevano vestiti belli, ma si vestivano con degli stracci, avevano poco da mangiare e vivevano in case piccole brutte e fredde.

Il Re Luigi 14° era” il capo” di tutta la Francia, non lavorava, ma faceva lavorare la povera gente e viveva insieme ad alcuni nobili. 

Quindi, in Francia nel 1600 c’era UN RE, pochi ricchi NOBILI e MOLTE persone POVERE.

Oggi in Francia e anche in Italia non c’è più il Re, ma c’è il Presidente della Repubblica; ci sono però delle nazioni, come la Gran Bretagna (Inghilterra) dove c’è una Regina, che però non comanda più come Luigi 14°

                RE


                                             Nobili

                                             Poveri

VERIFICA di STORIA

Argomento: la Francia nel 1600
Rispondi alle domande:

1) Dove vivevano le persone ricche in Francia nel 1600?

2) Come venivano chiamati i ricchi e come vivevano ?

3) Chi era a capo della Francia nel 1600?

4) Dove è girato il film “Vatel”?

5) In onore di chi è stata data la festa?

    6) Completa la seguente frase usando le parole tra parentesi:

In Francia nel 1600 c’era………… Re, che viveva insieme ai…………..; c’erano però anche …………..poveri.

(molti - un – nobili)

     6) Come e dove vivevano i poveri?

N.B. anche la verifica, una volta terminata a mano, viene ricopiata al pc.

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON HANDICAP

Per la scuola superiore sono possibili due modalità di valutazione ai sensi dell’O.M.90/2001:

1) “Uguale” a quella di tutti i compagni (art 13), se lo studente con handicap segue la programmazione della classe (gli obiettivi minimi), anche se ottenuta con modalità specifiche, ad esempio strutturando le spiegazioni e le verifiche in modo differente (scritte invece che orali o v.v.,con schemi e domande guida e supporti grafici), svolgendo le prove in tempi più lunghi (oppure “accorciando”la prova di verifica, che in tutti i casi deve essere “misurata” con la stessa scala di valutazione usata per gli altri allievi onde evitare valutazioni ingiuste per persone già di per sé svantaggiate  e che il più delle volte, a causa del loro handicap non possono già usufruire della spiegazione dei docenti curricolari  come i compagni”normodotati”). 

La struttura diversa delle spiegazioni, del materiale di lavoro e delle verifiche viene opportunamente decisa in comune accordo tra i docenti curricolari e di sostegno, su consiglio di quest’ultimo che oltre ad avere in certi casi conoscenze specifiche delle discipline trattate ha una conoscenza più precisa ed individualizzata dell’allievo. 

L’art. 16, comma 3 della legge 104/92 specifica che “ per gli alunni handicappati sono consentite prove equipollenti e tempi più lunghi per l’effettuazione delle prove scritte o grafiche e la presenza di assistenti per l’autonomia e la comunicazione” (ad esempio, nel caso di un allievo non udente che utilizzi la L.I.S. oltre all’insegnante di sostegno è  utile la presenza di un interprete, che può essere lo stesso docente di sostegno o un’altra figura).

E’ importante che gli studenti e i genitori sappiano che la valutazione ai sensi degli art. 13 dell’O.M. 90/2001, se positiva, determina la promozione alla classe successiva e porta al regolare conseguimento del titolo di studio.
E’ quindi necessario cercare di valutare con gli art. 13 il maggior numero di allievi disabili per consentire loro di avere un titolo spendibile sul mercato del lavoro; pertanto a questo proposito, si deve tenere presente che anche una valutazione “differenziata”  ( art.15 O.M. 90/2001) può essere modificata in una valutazione  “conforme” a quella dei compagni ( l’importante è che questo avvenga prima dell’esame finale).

La valutazione conforme agli obiettivi (anche minimi) della classe determina la promozione alla classe successiva.

  IN PARTICOLARE  negli istituti professionali è importante che la valutazione conforme agli obiettivi della classe sia decisa prima dell’esame di qualifica. 

Anche nel caso della valutazione “conforme” a quella della classe si devono comunque redigere il P.D.F. e il P.E.I. , in quanto sono strumenti di programmazione e di indicazione degli obiettivi da conseguire, attraverso le strategie e le metodologie da adottare. Inoltre il P.E.I.è anche un documento per la verifica del lavoro effettuato, si compila al termine del percorso scolastico (anche prima dell’esame finale, insieme ad una relazione per richiedere la presenza del docente di sostegno che affianchi l’allievo durante le prove d’esame).

2)”Differenziata” rispetto a quella degli altri studenti (art.15 O.M. 90/2001) se lo studente con handicap segue una programmazione che si discosta da quella della classe.

Dopo un primo periodo di osservazione ( in genere entro il primo trimestre o quadrimestre) il C.d.C. propone alla famiglia la modalità di valutazione che ritiene sia più adeguata allo sviluppo delle potenzialità del ragazzo: la proposta di una valutazione “differenziata” si effettua ogni anno con lettera scritta nella quale la famiglia è invitata ad esprimere la sua opinione inviando alla scuola, entro una data definita dall’istituto stesso, la comunicazione scritta sulla valutazione  scelta. E’ importante segnalare sul registro dei verbali che l’allievo è valutato ai sensi dell’art.15.

Nel caso di valutazione differenziata si redigono il P.D.F. e il P.E.I.,; in particolare nel P.E.I.vengono indicati obiettivi didattici e formativi individualizzati non sempre riconducibili a quelli fissati per i compagni, come anche avviene per le strategie e per le metodologie adottate. Nella stessa programmazione di inizio anno (che viene definita insieme tra docente curricolare e quello di sostegno) vengono indicati: obiettivi, metodologie,  attività e contenuti (per quanto riguarda i contenuti si può pensare di approfondire solo alcuni argomenti o materie più adeguati per lo sviluppo della persona dell’allievo, mentre per altri è sufficiente una conoscenza più superficiale) che confluiscono poi nel P.E.I..Le verifiche vengono strutturate, in accordo  tra docente curricolare e  quello di sostegno sulla base delle indicazioni presenti nella programmazione individualizzata.

Per gli studenti così valutati, il C.d.C. può prevedere, in base ai risultati conseguiti, una valutazione che si avvicini a quella “normale” per poi eventualmente elaborare in un percorso strutturato sugli obiettivi “minimi” della classe che porti al conseguimento del titolo di studio. (In pratica si può passare da una valutazione “differenziata” a quella “conforme” alla programmazione della classe).

Qualora la valutazione di fine anno sia “differenziata”, il  C. d.C. valuta l’apprendimento e attribuisce voti secondo gli obiettivi indicati nel P.E.I.;in calce alla pagella e al registro generale dei voti è indicata la seguente dicitura: è /non è (la seconda può essere dovuta a due motivi: a) i docenti non hanno saputo calibrare la programmazione sulle vere potenzialità dell’allievo, b) c’è stato un accordo a priori, anche con la famiglia, di fermare per un anno in più l’allievo nella stessa classe) ammesso alla classe ….. ai sensi dell’art. 15 O.M. 90/2001. Questa dicitura  non va indicata sui tabelloni che vengono pubblicati e sui quali compariranno solo i voti.

La valutazione differenziata porta al rilascio di un attestato delle competenze raggiunte, certificabili dalla scuola stessa sulla base di modelli strutturati dal Ministero. 

Comma12 : se l’allievo raggiunge gli obiettivi fissati nel PEI ottiene la promozione e alla fine del triennio ha il diploma di licenza media 


Se,invece, l’allievo non raggiunge gli obiettivi fissati nel PEI (il PEI non è stato ben impostato!!!) può ripetere la classe o superare gli esami finali con un attestato per il solo riconoscimento dei crediti formativi





 Art15, comma2.Valutazione (che deve sempre esserci) sulla base degli obiettivi prefissati nel PEI:


a)art 12-13 se gli obiettivi minimi raggiunti sono globalmente riconducibili a quelli della classe (valutazione conforme obiettivi minimi)


b)art.15,comma 2 - 4 se gli obbiettivi non sono riconducibili a quelli minimi si ha una valutazione differenziata





Valutazione del rendimento in itinere: modalità, contenuti e tipi di verifiche sia per la scuola dell’obbligo, sia per quella superiore





Valutazione del rendimento in itinere: modalità, contenuti e tipi di verifiche sia per la scuola dell’obbligo, sia per quella superiore





P


E


R








MATERIE











DOCENTE








DISCIPLINE





Quando vai dal panettiere, dal macellaio, al supermercato…


Mia mamma va al Pam


Siete al Pam e comprate pane, latte, e altre cose. Arrivate alle casse e la signora cassiera cosa vuole?


Soldi?


Eh già, soldi in cambio di merci. I soldi papà li tiene in casa?


Booh!?


A cosa servono le banche?


Per i soldi


Bene, ma per prenderli o per metterli?





Unita’didattica �costruita attraverso il dialogo





Quanti siete in famiglia?


Siamo 3, mamma ,papà e io


Cosa fanno i tuoi genitori?


Mamma niente, papà lavora


Dove lavora, cosa fa?


Booh! Fa l’operaio


Perché va a lavorare?


Per i soldi


Soldi che si chiamano salario, stipendio


Ah non lo sapevo


A cosa ti servono i soldi?


Booh!





Unita’didattica�costruita attraverso il dialogo





Per prenderli


Attento, se li prendi senza autorizzazione si chiama rapina e vai in prigione.


Ah!


Ed è proprio per non farsi derubare dai ladri che tuo papà mette i soldi in banca (sugli interessi unità successiva)


In banca non rubano?


Qualche volta, ma ricapitoliamo:


      in cambio del lavoro papà prende uno stipendio;


      con lo stipendio compra da mangiare, da vestire, l’affitto della casa, la luce, il gas, il telefono..;


      se resta qualcosa (risparmio) lo versa in banca.


      E’ chiaro?


Così così





Unita’didattica �costruita attraverso il dialogo





(USCITE)





SPESE





RISPARMI





ENTRATE





LAVORO





MANGIARE


VESTIRSI


CASA,TELEFONO


LUCE,GAS, 


DIVERTIRSI





BANCA





PAPA’


(SOLDI)





LAVORO


(MESTIERI)


FABBRICA


UFFICIO





RIASSUNTO
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Gazzetta Ufficiale del 17 febbraio 1992, n. 39 S.O. n. 30


Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate.


Articolo 16 - Valutazione del rendimento e prove d'esame







		

		 1. Nella valutazione degli alunni handicappati da parte degli insegnanti è indicato, sulla base del piano educativo individualizzato, per quali discipline siano stati adottati particolari criteri didattici, quali attività integrative e di sostegno siano state svolte, anche in sostituzione parziale dei contenuti programmatici di alcune discipline.


2. Nella scuola dell'obbligo sono predisposte, sulla base degli elementi conoscitivi di cui al comma 1, prove d'esame corrispondenti agli insegnamenti impartiti e idonee a valutare il progresso dell'allievo in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali.


3. Nell'ambito della scuola secondaria di secondo grado, per gli alunni handicappati sono consentite prove equipollenti e tempi più lunghi per l'effettuazione delle prove scritte o grafiche e la presenza di assistenti per l'autonomia e la comunicazione.


4. Gli alunni handicappati sostengono le prove finalizzate alla valutazione del rendimento scolastico o allo svolgimento di esami anche universitari con l'uso degli ausili loro necessari.


5. Il trattamento individualizzato previsto dal comma 4 in favore degli alunni handicappati è consentito per il superamento degli esami universitari, previa intesa col docente della materia e, occorrendo, con il consiglio di facoltà, sentito eventualmente il consiglio dipartimentale.
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Decreto legislativo 16.04.1994 , n. 297 

(S.O. n. 79 G.U. n. 115 del 19 maggio 1994)


Approvazione del Testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado.


PARTE II Ordinamento scolastico - TITOLO VII Norme comuni - CAPO IV Alunni in particolari condizioni - SEZIONE I Alunni handicappati - PARAGRAFO I Diritto all'educazione, all'istruzione e alla integrazione dell'alunno handicappato


Articolo 318 - Valutazione del rendimento e prove d'esame


Testo in vigore dal 30.06.1994 







		1. Nella valutazione degli alunni handicappati da parte dei docenti è indicato, sulla base del piano educativo individualizzato, per quali discipline siano stati adottati particolari criteri didattici, quali attività integrative e di sostegno siano state svolte, anche in sostituzione parziale dei contenuti programmatici di alcune discipline.

2. Nella scuola dell'obbligo sono predisposte, sulla base degli elementi conoscitivi di cui al comma 1, prove d'esame corrispondenti agli insegnamenti impartiti e idonee a valutare il progresso dell'allievo in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali.


3. Nell'ambito della scuola secondaria superiore, per gli alunni handicappati sono consentite prove equipollenti e tempi più lunghi per l'effettuazione delle prove scritte o grafiche e la presenza di assistenti per l'autonomia e la comunicazione.


4. Gli alunni handicappati sostengono le prove finalizzate alla valutazione del rendimento scolastico, comprese quelle di esame, con l'uso degli ausili loro necessari.






